
Piano Formazione 2015

Obiettivi formativi:
Il corso mira a fornire informazioni sulla disciplina che regola i rapporti di lavoro autonomo 
occasionale e di lavoro occasionale di tipo accessorio. Anche alcune associazioni di vo-
lontariato, infatti, possono decidere di avvalersi di lavoratori occasionali, non riuscendo ad 
operare con le sole forze dei volontari.
Saranno illustrati i requisiti, gli strumenti operativi disponibili, gli obblighi e gli adempimenti 
per una corretta applicazione della normativa di riferimento.

Contenuti specifici:
- Il lavoro occasionale di tipo accessorio: 

● lavoro occasionale accessorio: novità normativa a seguito Riforma Fornero
● buoni lavoro (voucher): cosa sono
● campo di applicazione e tipologia di attività lavorative
● caratteristiche dei prestatori e dei committenti
● i limiti economici per il prestatore e per il committente
● la remunerazione attraverso i buoni lavoro (o “voucher”)
● obblighi per il committente e procedure di acquisto, di comunicazioni agli enti e di
rimborso
● aspetti previdenziali, assicurativi e fiscali in capo al prestatore

La gestione dei Rapporti di Lavoro Occasionale

Docente:	 Dott.ssa Erika Taverna
Durata:	 un incontro di 4 ore

(9:00 – 13:00)
Data: 24 ottobre 2015
Sede: Centro di Servizio per il Volontariato - Contrà Mure 

San Rocco 37/A - Vicenza
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	 ● vantaggi e aspetti critici del lavoro accessorio

- Altre tipologie di lavoro occasionale
  Lavoro autonomo occasionale:
	 ● i requisiti
	 ● gli adempimenti
	 ● gli aspetti fiscali (il pagamento della ritenuta d’acconto)
	 ● gli aspetti previdenziali (limite dei 5.000,00 euro annui)
	 ● vantaggi ed aspetti critici del lavoro autonomo occasionale
	
	 Prestazione d’opera e servizi da parte di soggetti titolari di Partita IVA alla luce 

della Riforma Fornero

	 Cenni su collaborazioni coordinate e continuative (mini co.co.co.): aspetti 
previdenziali, fiscali e adempimenti

Destinatari:
Volontari, responsabili e dirigenti delle associazioni di volontariato della provincia di Vicenza.
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